
                                    
  
 
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0264        ORDINE  Boletales   

GENERE   Leccinum  SPECIE    L.  melaneum AUTORE (Smotl.) Pilát & Dermek 

DATA DI RACCOLTA   31/05/2021 LUOGO DI RACC. Parco cittadino    COMUNE    Castelfranco Veneto PROV.  TV  

ALTITUDINE S.L.M.    43 I.G.M.   II 104  RACCOGLITORE    Dino  Cerantola e Flavio Pinton   

       

BOSCO DI :    MISTO LATIFOGLIE 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Varie tipi di Latifoglie     

NOTE :     Stazione di crescita di numerosi carpofori viciniori, sul prato di un giardino, con colorazioni tendente a bruno nerastro.  

MICROSCOPIA:    spore gialle in massa con sfumature cannella, fusiformi, lisce, guttulate, 14-18 x 5-6 µm. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi  d’Italia  zanichelli  pag. 500  al 1402    

DETERMINATORE   Dino  Cerantola e Flavio Pinton 



                                    
 
 

 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Leccinum melaneum 
 
 
Classe :     Basidiomycetes 
Ordine:     Boletales 
Famiglia:  Boletaceae 
Genere:     Leccinum 
Specie:      Melaneum 
Sezione:    Scabra  Smiith, Thiers  et  Watling  
 
 
Sinonimi:    Boletus  scaber  var.  Melaneum ( Smotl. ) 
                     Kromblolzia  scabra f, melanea ( Smotl. ) 
 
 
 
Cappello:   4–8  cm. Arrotondato-emisferico, poi convesso, superfice  vellutato-feltrata, vischiosa a tempo umido, bruno-nerastro,  
                   margine  debordante, più chiaro. 
 
 
Tuboli:   Lunghi, arrotondati al gambo, bianchi, col tempo crema a grigio-ocraceo  
 
 
Carne:  Bianca, biancastra legermente rosata in alto, odore e sapore gradevole. 
 
 
Gambo: 5-8 cm. Cilindrico con base ingrossata, robusto, bianco ricoperto da scaglie  appuntite  bruno-neraste, distanziate tra loro. 
 
 
Spore:  Gialle in massa con sfumature cannella, fusiformi, lisce, guttulate, 14-18 x 5-6 µm. 
 
 
Habitat: Estate – Autunno  nei  boschi  di  latifoglie  soprattutto  betulle. 
 
 
Autore della scheda: Cerantola Bruno 
 
Autore delle foto:   Dino  Giuseppe Cerantola 
 


